
1. ATTENDIAMO ALMENO LA FINE DELLA 3° MEDIA PER LA CONSEGNA AI
NOSTRI FIGLI DI UNO SMARTPHONE PERSONALE CONNESSO IN RETE

PATTI DIGITALI

oltremella

Persi tra due mondi: il bisogno di libertà e il bisogno di guida

Sottoscrivendo il presente documento aderiamo ai principi del Manifesto dell’educazione
digitale di comunità. In particolare, per quanto riguarda la gestione dei dispositivi digitali nelle
nostre famiglie, ci proponiamo di rispettare nella quotidianità le seguenti regole decise
insieme per promuovere, sia nella nostra casa sia nella comunità, un uso sano, responsabile
e creativo dei media digitali. Noi genitori ci impegniamo a dare il buon esempio, a valutare
con cura l’utilizzo dei dispositivi digitali e quali contenuti pubblicare.

Da 11 a 14 anni

SEcondaria  11-14 anni

In attesa della fine della terza media è possibile dotare i ragazzi di un feature phone (o dumb
phone), privo di accesso a internet e di tutte le funzioni tecnologiche aggiunte nel corso degli
ultimi anni. È inoltre possibile l’accesso ad uno smartphone in ambito familiare (ad es. dei
genitori), con la supervisione e il libero accesso dei genitori ai contenuti (i genitori sono a tutti
gli effetti responsabili di quello che fanno i propri figli online).

2. MANTENIAMO SMARTPHONE E ALTRI DEVICE TRASPARENTI ALMENO
FINO AI 14 ANNI 

Condivisione delle password con i genitori e monitoraggio periodico insieme ai figli delle
attività online, tramite applicazioni di Parental control e soprattutto attraverso il dialogo. Ci
impegniamo a proseguire nel confronto e nella condivisione anche oltre i 14 anni.

3. DEFINIAMO LUOGHI E ORARI DI UTILIZZO DEI DISPOSITIVI DIGITALI 

Ci impegniamo ad utilizzare i dispositivi negli spazi comuni della casa per evitare
l’isolamento. In famiglia i dispositivi non si usano:
- a tavola;
- prima di andare a dormire e in camera la notte;
- durante lo studio, se non richiesto dal compito stesso;
- durante lo sport e l’attività all’aria aperta;
- in occasione di momenti di condivisione e convivialità con amici/parenti.

Le regole del patto



aderisci anche tu

FIRMA IL PATTO DIGITALE INQUADRANDO IL QR CODE

firma il patto 

4. PROPONIAMO APP E GIOCHI IN REGOLA CON L’ETÀ

PATTI DIGITALI

oltremella

SEcondaria  11-14 anni

No all’utilizzo autonomo e non controllato di social network, app, piattaforme e giochi prima
dell’età consentita dalla legge. Utile per la verifica dei contenuti e dell’età adatta dei
videogiochi è la classificazione PEGI. Attualmente il limite minimo di età per accedere ai
social e ad alcune piattaforme è dai 14 anni (ricordiamo a titolo esemplificativo Tik Tok,
Instagram, Youtube) e per alcune app di messaggistica dai 16 anni (Whatsapp).

5. EDUCHIAMO I NOSTRI FIGLI AL DIGITALE: IN RETE SOLO SE
ACCOMPAGNATI

Educhiamo i nostri figli ad un uso consapevole dello smartphone nel rispetto di sé e dell’altro,
attraverso momenti di confronto, informazione ed educazione digitale, prima e dopo la
consegna dello smartphone. Non permettiamo la condivisione di foto, video e link che violino
la privacy. Utilizziamo strumenti di protezione all’accesso su tutti i dispositivi della famiglia (ad
esempio con password sui cellulari, smart TV, pc e tablet), blocchiamo i contatti con
sconosciuti anche nei videogame online: le impostazioni e le app di Parental control possono
essere una risorsa molto utile. Sottoscriviamo un accordo con i nostri figli alla consegna dello
smartphone (ogni famiglia condivide al suo interno il proprio “contratto per l’utilizzo dello
smartphone”; ad esempio: https://www.associazionemec.it/contratto-genitori-figli/ )
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